




• Sequenza di 3 pagine tratte da Diabolik n. 4 - Anno XXX 

Ma perché nasce e piace Oiabolik, che 
oltrettutto non è poi così originale, con­
siderando i suoi legami stonci agli eroi 
del romanzo popolare e ai P.iù vicini 
�p�e�r �s�o �n�a�g �~ �i� del fumetto come il francese 
Fantax e l'Italiano Maskar. Per quale mo­
tivo, quindi, viene creato un personag­
gio anti-eroe, cattivo tout-court, dissa­
crante e criminale per scelta e vocazio­
ne? I motivi a cui SI può risalir e, proba­
bilmente, sono due: fa situazione di pro­
fondo torpore in cui si veniva a trovare, 
nei primi anni sessanta, il fumetto italia­
no e, la trasformazione socio-politi ca 
che era in atto nel nostro paese. I fumetti, 
come tutti sappiamo, non godevano di 
buona reputazione. Da una parte veni­
vano considerati un mezzo devastante 
per la formazione morale e sociale dei 
giovani e la causa primaria dell' aumen­
to della delinquenza e della violenza 
minorile; dall'altra a provocare una sor­
ta di analfabetrismo di ritorno in quanto 
poveri nei testi, per cui la prevalenza 
delle immagini portava a fantasticare 
oltre il dovuto facendo allontanare le 
menti dalla realtà quotidiana. Quindi, i 
fumetti "accettati" dovevano esprime­
re, nei dialoghi e nelle immagini, quei 
concetti morali come, la lealtà, il ri spet­
to, la giustizia, ecc; che erano alla base di 
una sana formazione dei giovani. Ed 
ecco che, nel nostro paese 1 fumetti da 
poter leggere, venivano marchiati con le 
lettere GM (Garanzia Morale), per di­
stinguerli da quelli considerati negativi 
in tutti i sensi e, quindi, vietati. 
Anche negli USA, più o meno nello stes­
so periodo, si scatenò una accanita cam­
pagna denigratoria nei confronti dei 
Comics, accusati di una sorta di Strage 
degli Innocenti, dando modo al senato­
re MC Carty di istituzionalizzare il Co­
mics Cader Autority, uncodicedicensura 
morale. Il fumetto, quindi, <<"grazie" alla 
censura che, allungava gonne, chiudeva 
scollature ritenute audaci, "purificava" 
i testi, aboliva scene considerate violen­
te - ma, giustificava nel contempo 
omicidi a iosa da parte dell 'eroe di tur­
no, solo per il fatto di essere dalla parte 

della legge costituita -si trascinò fino 
ai primi anni sessanta tra storie melense 
e ncche di "buoni sentimenti ". Contem­
poraneamente, in Itali a iniziava una pro­
fonda trasformazione socio-politica ed 
anche nella stampa periodica per ragaz­
zi cominciava a sentirsi il bisogno dì un 
certo rinnovamento, che avrebbe trova­
to fertile terreno proprio in quel 
connettivo sociale in pieno subbuglio 
(non a caso proprio nef 1968, a n no della 
contestazione studentesca, Oiabolik rag­
giunse la ri spettevole tiratura di 400.000 
copie!). Si può dedurre, quindi, che i 
lettori stess1, stanchi di un certo perbeni­
smo borghese e di una iconizzazione 
ormai consunta dell'eroe buono e leale, 
spinsero l'editoria a creare l 'eroe anti­
eroe. Quando Diabolik apparve nell e 
edicole, fu come un pugno nello stoma­
co per intell ettuali, pedagoghi, psicolo­
gi e benpensanti va n. Ing1unzioni, inter­
pellanze parlamentari, ecc. piovvero in 
abbondanza sul nuovo personaggio, che 
veniva ritenuto un pericolo sociale. E 
non mancarono nemmeno le femmini­
ste, che insorsero furiosamente condan­
nando un certo maschili smo in Diabo­
lik. A riguardare oggi le prime storie, 
contro le quali si sollevò mezza Italia, e 
a confrontarle con alcune odierne, vien 
solo da ridere per l'ingenuità che traspa­
riva in esse. Evidentemente, all'epoca i 
tempi non erano ancora maturi! Dopo 
un primo r.eriodo di assestamento e di 
titubanza, d successode!GeniodelMale, 
andò viepiù incrementandosi dando vita 
ad una pletora di epigoni che andarono 
ad ingrossare il filone a el "fumetto nero". 
Tra questi degni di essere ricordati ci 
sono Kriminal e Satanikdel duo Magnus­
Bunker, Akimort e, forse, qualche alt ro; 
per il resto ci fu un proliferare abnorme 
di testate erotico-pornografiche di cui 
molte sfociavano nella p1ù bassa volga­
rità. Tutti scomparsi questi veri o pseu­
do-epigoni, mentre Diabolik, superan­
do l 'miziale pesante ostracismo, conti­
nua ad essere in edicola e con un discre­
to successo. Ma, dopo trent'anni, Diabo­
lik unico personaggio del genere noir 

sopravvissuto, si può considerare anco­
ra attuale? Una cosa è certa, il personag­
gio ha perso con gli anni la prorompente 
carica di vitalit à miziale, si notano in lui 
i segni di una certa stanchezza, dovuta 
non all a vecchiaia (si sa, gli eroi di carta 
non invecchiano mai!), ma sicuramente 
ad una matura consapevolezza legata 
agli inevitabili cambiamenti della socie­
tà. Negli ultimi tempi si è un tantino 
imborghesito, è diventato più buono e 
meno tragressivo. Non uccide più solo 
per il gusto di farlo, ma lo fa solo se non 

Fuò farlo a meno; I suoi scontri con 
ispettore Ginkosono divenuti più mor­

bidi, �~�u�a�s�i� all'insegna del "Prego, dopo 
di lei! '. Sono venuti meno que1 segm, a 
suo tempo aborriti, di maschilismo e 
riconosce pienamente la professionalit à 
femminile; è arrivato, spudoratamente 
e senza ritegno, a versare lacrime (vedi 
la storia Un pazzo sul set) quando crede 
d 'aver perso la sua amata Eva, cosa in u­
suale per un eroe dei fumetti e, in parti­
colare, per un tipo della pellaccia dura 
come lui . La sua nascita, nei primi anni 
sessanta, poteva essere giustifi cata da 
un "bisogno" di rompere determinate 
barriere; ilpersonaggw cattivo e cinico 
era quasi mvocato a viva voce dalle 
masse di lettori. Oggi, tra mafia, droga, 
corruzione a vari hvelli questo bisogno 
non si sente più: di cattivi e di disonesti 
in giro, ce ne sono anche tror.pi! Si può 
pensare, quindi, che Oiabohk sia fuori 
del tempo e, non abbia più niente da 
dire? Indubbiamente, no! Oiabolik ha 
alcuni meriti che gli consentono alT!pia­
mente di rimanere ancora tra noi. E di­
venuto un classico �s�e�~�u�i�t�o� ancora da un 
folto nugolo di fans, e il capostipite del 
giallo italiano a fumetti e, cosa più im­
portante, ha il grosso pregio di aver dato 
una svolta deCisiva al fumetto nel nostro 
paese. E, poi, non è detto che negli stra­
volgimenti politici in atto nel mondo da 
qualche anno a questa parte, non possa 
trovare linfa fresca per più attuali storie, 
che lo facciano ritornare quel Genio del 
Male che tutti noi abbiamo ammirato. 
Aspettare, per credere' 
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• Ed. Bertè - 1966 

COBRAK 

Protagonista di una brevissima serie 
(un solo numero!), è un personaggio 
misterioso che viene adorato da una 
setta come figlio del dio Cobra e che ha 
l'incarico di sterminare tutti coloro che 
hanno preso parte allo sterminio della 
setta stessa; Capace con sostanze chi­
miche di assumere il volto di chiun­
que, ha una partner di nome Gazna ed 
è ricercaloda ll 'ispettoredi polizia indù 
Samar Thvaing. 
Realizza to graficamente da M. Dinico 
per l'Ed . Bertè, compare nel 1966. 

• Ed. Cofedii-Att. - 1964 
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il puuto 

DIABOLIK HA 30 ANNI 

Gli epigoni di Diabolik 
di Gabriele Fantuzzi 

Il successo del personaggio creato dalle sorelle Giussani ha 
dato il via ad un fenomeno imitativo di vaste proporzioni. 
Mettendo a parte il più innovativo tra i suoi cloni, quel 
Kriminal che necessiterebbe di un lungo discorso solo per lui, 
tale è l'importanza del personaggio di Bunker, ci limiteremo, 
senza la pretesa di essere esaustivi, ma con l'idea di fornire 
una serie di simpatici "sussidi", a proporre le schedine di 
quegli eroi neri che maggiormente si avvicinano al prototipo. 

FANTASM- FANTAX 

Poliziot to come )oh n Marquant ed abi ­
lissimo ladro mascherato come Fan la x 
è un incredibile criminale che ruba 
solo ai. .. criminali . La serie, molto dif­
fici le da reggere dal punto di vista 
narrativo, in quanto l'eroe deve fare 
buona figura in ambedue le vesti, sia in 
quella pubblica, che in quella priva ta, 
dovette cambiare la testa ta in Fantasm 
dopo una diffida dell 'ed. De Leo pos­
sessore dei diritti del personaggio ori­
ginale di Fantax, apparso sul finire 
a egli anni '40, un giornalista che agiva 
come su per eroe molto violento al ser­
vizio della giustizia . L'intera collana 
venne scritta da V. Corte e da F. 
Arrasich perl 'ed . Cofedit -At t. Periodi­
ci dal1 964a l1 967, con la collaborazio­
ne grafica di disegnatori come Todaro, 
Corte, Casabianca , Leonelli , 
Mangiarano, Romag noli , Verola, 
Sa mmarini; la prima serie fu di 17 nu­
meri e la seconda d i 23. 

KILLING 

Se Genius era il clone fotografi co di 
Diabolik, come fattezze guesto eroe di 
fotoromanzi lo è per Knminal. Il suo 
comportamento però (la capacità di 
trasformarsi in chiunque, la monoga­
mia nei confronti della deliziosa Dana, 
ecc.) lo fa entrare di botto tra g li emuli 
del personaggio dell 'ed . Astorma. Pub­
blicato dall 'ea . Ponzoni per62 numeri, 
dal 1966 al 1069, ricompare nel 1975 
per pochi numeri presso l'ed . Vela. 

• Ed. Nord- 1967 

GENIUS 

Questo personaggio è la vera e propria 
copia carbone in versione fotografica 
dell 'eroe delle sorelle Giussani.Ladro 
inafferrabile ed assassino crudele, do­
talo di una tula nera che ne ricopre le 
fattezze, accompagna to dall 'insepara­
bile Mirna, l'eroe è stato crea lo da F. 
Viano (a lle sceneggiaturecollaborò an­
che Gomboli); a Ife sue gesta fotografi ­
che prestarono il volto (e il resto ... ) 
anche attricette in voga in anni succes­
sivi come Luisa Rive! lì, Isabella Biagini, 
Martina Solinas, ecc.; del personaggio, 
che in veste fotografica resistette in 
edicola 81 numeri pubblica ti da lla ed . 
Viano dal1 966 al 1969 (le s torie venne­
ro parzia lmente ripresenta te in forma­
to Albo d 'Oro nella co llana Hit Pa rade; 
15 nn.), arrivò sempre per lo stesso 
editore, anche una versione disegnata 
dovuta a Manara e ad Arias; ai testi di 
questi 28 albi, apparsi tra il 1969 e il 
1971, collaborarono, oltre a Viano, 
Ca nnata e Pizza rdi. 

INFERNAL 

Capace di assumere :-~ualsia si identità 
e legato a due splend1de ragazze. Na­
sce nel 1965 per l'ed. Nord e dura 25 
fascicoli sino al1 967. Realizza tori gra­
fici furono Fanzo, Segna, Pavone e 
l'ignoto Kunst. 

• Ed. Ponzonl- 1966 

• Ed. Attualità- 1966 

TERROR 

Spacciato per un fumetto di grande 
successo oltreoceano, con una tecnica 
che si pensava avesse avuto termine 
con gli anni '40, Terror è un cupo ladro 
che, capace di trasformarsi in chiun­
que come il suo capostipite, non si tira 
indietro di fronte a nessuna efferatez­
za purdi raggiungere il proprio scopo. 
Rea li zzato a a A. Pla tama per l'ed. At­
tualità, l'a lbo, nato nel 1966, resistette 
in edicola solo un numero. 

• Ed. Viano - 1966 



• Ed. CeiVinia - 1964 

MISTER X 
Questo personaggio, che agisce sotto 
la copertu ra di una aderente tuta ros­
sa, è un abilissimo ladro, che si appa­
renta con i ladri gentiluomini del pas­
sato; non uccide, se non costretto, la­
scia un proprio segnale sui luogo dei­
l'avvenu to furto e spesso aiuta chi è in 
difficoltà con la malavita. Creato da 
Alfredo ed And reina Saio per l'ed. 
Cervinia nel 1964, rappresen ta una 
versione addolci ta, sotto l' infuriare 
delle polemiche giornalisti che, dell a 
temahca "d iabolika". Suoi rea li zza tori 
grafici furono Tenenti, P. Ga mba, F. 
Oneta, ecc. e la serie durò sino al1 968 
per ben 53 numeri. 
Il personaggio ricomparì brevemente 
(9 nn.) nel f969 quando i'Ed .Alhambra 
ne ritentò un improbabile ritorno al 
successo. 

fANTHOMAS 

Tardo epigono di Diabolik, agisce agli 
inizi del '900 a Pari&i ed ha anch'egli la 
capacità di ca larsi nelle spoglie di 
chmnque; suo antagonista è il grassoc­
cio Ispettore Juppe. Nato dallo Studio 
Origa (il disegnatore rea le dovrebbe 
essere Zappa) per la Edinational nel 
1976, la serie (che passò poi ad altri 
realizzatori) era pervasa inizia lmente 
da un erotismo soft, che si tramutò 
rapidamente in hard , tanto che la te­
stata fu mutata in Fanthoman Sexy. Il 
personaggio apparve in 50 fascico li 
rea lizza ti da li 'Edinational, da lla Ga­
lassia e dalla Galax sino al 1980; com­
parve altresl sulle pagine degli a lbi 
busta Minifumetto nel f976,su Paopop 
nel 1977-78, venne rif resentato come 
testata au tonoma ne 1983 dalla Sud 
Roma; per poi approdare su Vanessa 
nel1984-85 e su Golden Girls sempre 
negli stessi anni . 

• Ed. Cofedit - 1965 

DEMONIAK 
Di origine misteriosa (extraterreste) il 
nero eroe, che indossa una tuta che lo 
rende simile ad un serpente, non pun­
ta tanto al potere economico, quanto 
alla costruzione di una super razza. 
Contro di lui si erge il vend ica tore 
maschera to )udix. 
Creato da Furio Arrasich, l'a lbo si av­
va le dei d isegni d i Morricone, d i 
Leonett i, di Savina, d i Sa mmarini, di 
Pascoli n i e di Franco Vero la, che viene 
un po' da tutti riconosci uto come il 
"pad re grafico" della serie. 
La collana si articola in 30 numeri nati 
nel1 965 e proseguiti dalla ed . Cofed it 
sino a1'67. Le sue avventure appaiono 
nel1 967 anche tra le pagine del fotoro­
manzo erotico Goni? ed ito da lla Mec. 
Il nome venne poi n preso ne11 972-73 
dall'Ed. Italia, J?Oi LP, che varò una 
serie fiù tradizionalmente d iabol ika, 
con i grande indust ria le A. Gordon 
che in segreto è Demoniak e che com­
pie furti mcredi bili, vanamente ricer­
ca to dall 'ispettore Ca rter. 
La storia continuò per una quind icina 
di numeri indueserie rea lizza te prima 
da Morricone e poi da Consoli. Riap­
parve poi nel1 974 in app . a Il Boia. 

• Ed. Attualità - 1966 

Tra le varianti al femminile di Diabo­
lik, va le la pena d i ra mmentare veloce­
mente ZAKIMORT, nata nell'ambito 
della stessa casa editrice di Terror e che 
però agiva dalla parte della giustizia 
contro i criminali, seppur con metodi 
non troppo ortodossi. Parodia delle 
gesta del nostro è ovviamente il notis­
simoCATTI VIK, talmente conosciuto, 
per cu i non va le la pena di d ilungarsi, 
e DIABETIK di Castelli e Peroni. 

• Ed. Dal Bono - 1965 

TERRIFIK 
Terrifik è un 'a ltra produzione a fo to­
grafie nata, però, in Francia ed appro­
data ai nostri lid i in un formato largo 
ne11973 grazie a ll 'Ed. Bellevue. 
Il personagg io che agisce con il capo 
ricoperto cf a un ca ppuccio, è un giusti ­
ziere impietoso, ch e non perde occa­
sione per esporre i pettorali . 
A Questo eroe spetta la primogenitura 
dei seni scope rh delle cooprotagoniste 
in una pubblicazione che veni va ind i­
cata per adult i, ma che in rea ltà si 
rivolgeva ai giova ni. 
L'albo du rò solo 2 numeri. 

• Ed. Bellevue - 1973 

SADIK 
E' il più grosso successo tra gli imita to­
ri d i Diabolik. 
Sadik, il suo stesso nome era un pro­
gra mma, nascostodietrouna tuta nera 
che gl i copriva anche la parte alta del 
volto, senza un nome preciso per mar­
care questa sua ca ratteristica di giusti ­
ziere poco legato alle consuetud ini 
degli altri uma ni, univa l'u tile al dilet­
tevole. 
Era sì il terrore dei delinquenti, che 
uccideva senza alcuno scrupolo, ma a l 
tempo stesso si impad roniva delle loro 
sostanze. 
Nelle sue imprese è accompagna to 
dalla bionda Loona e alle sue calcagna 
c'è l'ispettore Castle con il volto di 
Edd ie Costant ine. 
LesuestoriefuronoinvenzionediNino 
Ca n nata che le scrisse per l'i ntero arco 
delle sue; ai d isegni troviamo invece 
Gian (non si sa chi fosse sotto questo 
pseudonimo), seguito poi da Zuffi, da 
Onesti, da Arias e da Uberti. 
E' forse l'eroe con il maggior numero 
di "resurrezioni" tra gfi imi tatori di 
Diaboli k. 
Nacque presso l'Ed . Da l Bono nel 1965 
con una pri ma serie che proseguì per 
12 numeri, subito bissa ta da una se­
conda serie d i 5 numeri nel1966 presso 
l'ed . Antares; da l marzo '66 a lla fine 
del '67 la stessa casa ed. produsse 45 
episod i di una Serie Diamante. 
Nel 1968-69 l'Ed . Alhambra lo ripre­
sentò sotto il nome di Cobra per 6 
fasc icoli; la stessa editri ce tornò a ri­
portare in vita le testa te, con il suo vero 
nome, nel 1971 con 22 fascicoli; nel 
1989 fu l'ed . Bia nconi che lo riportò in 
ed icola con una serie d i 5/ 6 fascicoli. 
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Le copertine inedite di GOOR e LAMOS · 
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il fumetto dimenticato 
LAMOS E GOOR 

Chi erano 
Lamos 
e Goor? 
di 
Mario Daturi 

L'immediato dopoguerra, pur lace­
rato da violenti contrasti di tipo po­
litico, nasce sotto l'egida della gran­
de voglia di fare. 
Nel settore editoriale si pensa, poi, 
che la gran fame di lettura così te­
nuta lontana dai problemi legati 

alla sopravvivenza fisica del perio­
do bellico, possa esplodere da un 
momento all 'altro. 
Forse non si tenevano nel debito 
conto le vaste sacche di analfabeti­
smo ancora esistenti in Italia e i bas­
sissimi stipendi di gran parte della 
popolazione del nostro paese che 
permettevano a pochi di avvicinarsi 
con sistematicità ad una lettura eva­
siva, comunque si lanciarono in tan­
tissimi nel mondo editoriale, e in 
quello del fumetto in primo luogo, 
con pochi mezzi e ancor minore 
esperienza come editori, ma con la 
speranza di essere in grado di pro­
porre il personaggio vincente, capa­
ce di dare un senso (economico) alla 
vita . 
Scrittori per fumetti dell'anteguer­
ra, disegnatori, piccolissimi im­
prenditori, furono a decine quelli 
che si riciclarono all'interno del 
mondo dei fumetti come editori, 
convinti che in fondo non accorres­
sero grandi mezzi per sostenere una 
pubblicazione in edicola, per poi 
scoprire che, dopo pochi numeri , o 
per scarsità di vendite o perché il 
distributore non pagava puntual­
mente (o almeno pagava solo dopo 

un certo tempo) il dovuto rispetto 
alle vendite degli albi , arrivava la 
crisi: quante serie sono state inter­
rotte all 'improvviso e dei loro edi­
tori non si è più sentito parlare' 
Così non stupisce più di tanto tro­
vare all 'opera come editore nel pri­
mo quinquennio dopo la fine della 
guerra il papà letterario di Fulmine, 
quel Vincenzo Baggioli che aveva 
dietro le spalle una intensa pubbli­
cistica legata alle cose dello sport 
(era una vera miniera di aneddoti in 
qualsiasi settore della vita sporti­
va!) ed un numero altrettanto nu­
meroso di racconti scritti per il 
mondo dei fumetti, presso tutti i 
grandi editori dell'anteguerra. 
Ciò che lo caratterizzerà in questa 
sua avventura editoriale fu in pri­
mo luogo la ricerca di personaggi 
che fino dal nome si staccassero dal 
reale, non avessero nessun punto di 
contatto con il presente, forse per­
ché il nostro autore aveva dovuto 
lottare per salvare il suo Fulmine 
dalle direttive del Min. Cui. Pop. 
che lo voleva, bandiera del fasci­
smo, sempre più incastrato nella re­
altà della disavventura bellica. 
I suoi eroi si chiamavano Loris, 

D Continua a pag. 31 

• Copertina originale con le indicazioni di dove andava messo il colore; realizzatore Muzzi . 
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